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Iniziati i lavori sul duce a cavallo
Esposto della destra, il pm archivia
Il cantiere durerà tre mesi. Caruso: soldi sprecati. Caramaschi: monito contro l’odio

Frasnelli contro Ruffini, partita aperta
I legali della società Eisackwerk hanno presentato opposizione

BOLZANO Non c’è ancora la pa-
rola «fine» sulla vicenda giu-
diziaria che vede la società Ei-
sackwerk contro il direttore
dell’Agenzia provinciale per
l’ambiente Flavio Ruffini. Que-
st’ultimo, infatti, all’epoca dei
fatti era stato querelato dalla
società, facente capo al noto
imprenditore Hellmuth Fra-
snelli, dopo che il dirigente
aveva inviato una comunica-
zione di avvio di procedimen-
to amministrativo riguardante
l’eventuale revoca della con-
cessione per la centrale di
Muehlbach. Una comunica-
zione, come spiega il difenso-
re di Ruffini Marco Mayr, «vol-
ta a chiedere spiegazioni e a

totale garanzia della società».
La società, infatti, aveva poi 
fornito delle deduzioni e di-
mostrato che non vi erano fi-
duciarie nel proprio assetto. Il
procedimento era stato poi ar-
chiviato proprio a seguito del-
le spiegazioni date dalla Ei-
sackwerk. 

Intanto, però, l’avvio del
procedimento era stato comu-

nicato pubblicamente dall’al-
lora presidente della Provincia
Luis Durnwalder e riportato
dagli organi di stampa. 

Il procedimento, in cui Ruf-
fini risulta indagato per abuso
d’ufficio, è al momento in fase
d’indagine preliminare. Ieri
una nuova udienza, nel corso
della quale per la terza volta,
nonostante la richiesta di ar-
chiviazione formulata dalla
Procura, la difesa ha presenta-
to opposizione. Il giudice Emi-
lio Schönsberg dovrà dunque
ora decidere se accogliere
l’istanza dei legali di Eisackwe-
rk o se chiudere definitiva-
mente il caso. 
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BOLZANO Sono partiti ieri i lavo-
ri per il depotenziamento del
bassorilievo del duce in piazza
Tribunale a Bolzano. L’inter-
vento prevede l’installazione
sul bassorilievo della frase di
Hannah Arendt «Nessuno ha il
diritto di obbedire». I lavori 
dovrebbero concludersi entro
l’autunno. L’intervento servirà
a contestualizzare il bassorilie-
vo realizzato sulla facciata del
Palazzo degli Uffici finanziari
che raffigura Benito Mussolini
a cavallo. L’intervento si svi-
lupperà sulla base dell’idea
degli artisti vincitori del con-
corso indetto dalla Giunta pro-
vinciale, Arnold Holzknecht e
Michele Bernardi. 

Un infopoint illustrerà il
contesto storico del bassorilie-
vo. Il progetto esecutivo è stato
elaborato dall’architetto Luca
Marchesoni in collaborazione
con l’agenzia grafica Gruppe
Gut. Al lavoro da ieri mattina ci
sono le imprese Neon Alpi di
Riva di Sotto per la fornitura e
posa in opera della scritta lu-
minosa (la frase di Arendt),
Bolzano Costruzioni di Bolza-
no per le opere edili di risana-
mento del cielino in calce-
struzzo e opere accessorie, e
MGM Electirc di Egna per le
opere elettriche (impianto e
videosorveglianza con teleca-
mere ad alta definizione, com-
presa la zona della piazza anti-
stante l’edificio degli Uffici fi-
nanziari). I costi complessivi

preventivati si aggirano sui 
130mila euro. Per il presidente
della Provincia Arno Kompat-
scher e il vice Christian Tom-
masini si tratta di un passo im-
portante «che contribuisce a
una riflessione sulla storia e 
aiuta a affrontare meglio il do-
mani. La contestualizzazione
servirà da memoria e coscien-
za di un triste periodo storico e
da monito per le generazioni
future». 

Anche per il sindaco Renzo
Caramaschi si tratta di un pas-
saggio importante, che servirà
«da monito contro ogni so-
praffazione. Così ogni volta
che qualcuno passerà per
quella piazza potrà ricordarsi
di quanta violenza e morte ab-
bia comportato la seconda
guerra mondiale con le sue
deportazioni». La Procura in-
tanto ha archiviato l’indagine
aperta alcuni mesi fa sulla ba-
se dell’esposto del consigliere
comunale Marco Caruso, che
ravvisava violazioni urbanisti-
che e della tutela degli insie-
mi. La Procura ha ravvisato
che le condotte segnalate
«non costituiscono reato».
Tuttavia Caruso non si dà per
vinto: «L’intervento continua a
rappresentare a nostro avviso 
uno spreco di denaro pubblico
che poteva essere usato me-
glio» precisa Caruso, secondo
cui l’intervento rappresenta un
«pericoloso precedente».
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Le tappe

l Il rilievo di 
Mussolini a 
cavallo è stato 
realizzato dallo 
scultore 
sudtirolese di 
lingua tedesca 
Hans Piffrader

l  L’opera fu 
installata in 
piazza 
Tribunale 
diversi anni 
dopo la fine 
della guerra 

l  Palazzo 
Widmann ha 
ora deciso di 
depotenziarlo 
attraverso 
l’installazione 
di un pannello 
recante una 
frase di 
Hannah Arendt

I fatti

l Nel 2012 il 
dirigente 
provinciale 
Ruffini invia 
comunicazione 
di avvio di 
procedimento 
nei confronti 
della 
Eisackwerk, 
che ha poi 
querelato 
Ruffini 
sostenendo di 
aver subito un 
danno 
d’immagine

La concessione
Il procedimento 
amministrativo avviato 
dalla Provincia si 
chiuse senza la revoca

Azienda sociale, Nicolussi scelta per la vicedirezione
Audizioni in giunta comunale: nomina con riserva. Gli altri «finalisti» erano Galletti e Paoli

BOLZANO Nomina con riserva
ieri nel corso di una giunta co-
munale straordinaria a Bolza-
no. L’esecutivo comunale ave-
va all’ordine del giorno la scel-
ta del nome di chi andrà a rico-
prire il ruolo di vice direttore
dell’Azienda per i Servizi So-
ciali di Bolzano. Fra i tre candi-
dati in lizza l’esecutivo comu-
nale si è orientato sul nome
dell’attuale direttrice dell’uffi-
cio di direzione, Irene Nicolus-
si Castellan Galeno.

La sua nomina verrà ufficia-
lizzata con una delibera, san-
cendo così — auspicabilmen-
te — la fine dei tempi «tor-
mentati» dell’Assb sotto la

guida di Bruno Marcato. Dal
gennaio dello scorso anno in-
vece l’Assb è guidata dalla bol-
zanina Michela Trentini, già
direttrice dell’ufficio Pianifi-
cazione sociale.

A complicare le vicende in
Assb ci sono stati di recente
anche i molteplici ricorsi della
dirigente Sabina Galletti, ex
capo dell’avvocatura dell’Assb
e oggi direttrice dell’ufficio Af-
fari Generali. Proprio quello di
Galletti era uno dei tre nomi
che ieri l’esecutivo comunale
ha dovuto passare al vaglio per
la decisione sulla nomina. La 
sua candidatura è però stata
bocciata dalla giunta comuna-

le, al pari di quella di Alexej 
Paoli, attuale direttore del Ser-
vizio Integrazione Sociale. 

La nomina di Castellan Ga-
leno tuttavia potrebbe non es-
sere definitiva, dal momento
che la dirigente aveva già co-
municato l’ipotesi di dover fa-
re temporaneamente un passo
indietro per ragioni personali.
In Assb ci saranno però ulte-
riori cambiamenti in futuro,
dal momento che dal primo
aprile Carlo Alberto Librera, 
già alla guida delle case di ri-
poso, è diventato dirigente co-
munale. Dovrebbe essere so-
stituito da Matteo Faifer. 
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Le tappe

l L’Assb ha 
visto nel 
gennaio scorso 
il cambio al 
vertice, con 
Michela 
Trentini che ha 
preso il posto 
di Bruno 
Marchi

l  Anche la 
ripartizione 
Case di Riposo 
vedrà ora un 
cambio 

Ponteggi I lavori di depotenziamento del rilievo iniziati ieri (foto Klotz-Rensi)

Il dibattito

Sionismo e nazione, serata con Compagna

«I sraele: diritto ad
esistere. Il sionismo
come diritto alla

nazione» è il titolo di un 
incontro programmato per 
oggi alle 20,30 a Bolzano. Nella 
sala Antico municipio di 
piazza Gries 18 — nel 
sottotetto — interverranno il 
presidente dell’Associazione 
Italia-Israele Alto Adige 
Alessandro Bertoldi, la 
presidente della comunità 

ebraica di Merano Elisabetta 
Rossi Innerhofer e il senatore 
Luigi Compagna, autore del 
libro «Theodor Herzl, il 
Mazzini d’Israele» edito per i 
tipi di Rubbettino. La serata 
sarà l’occasione per fare il 
punto sulla situazione in 
Medio Oriente e per parlare 
del sionismo e del suo 
significato nel contesto 
orientale.
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Senatore
Luigi
Compagna

BOLZANO Il Comando Generale 
dell’Arma dei
Carabinieri ha indetto un 
concorso finalizzato al 
reclutamenti di 1.598 allievi 
carabinieri, con la previsione 
di una riserva di 32 posti
per quanti in possesso 
dell’attestato di bilinguismo
di livello non inferiore al 
cosiddetto «patentino C».
Alla scadenza del termine di 
presentazione della domanda, 
i candidati dovranno avere 
un’età compresa tra i 17 e i 26 
anni. Il limite massimo di età 
è elevato a 28 anni per coloro 
che abbiano prestato servizio 
militare. Le prove scritte 
avranno avvio intorno al 15 
maggio prossimo. 

IL CONCORSO DELL’ARMA

Trentadue posti
per carabinieri bilingui

BOLZANO Vivere l’Alto Adige in 
sella a una bicicletta e 
fermarsi per una piacevole 
pausa in qualcuno dei dieci 
birrifici altoatesini: è questo 
che invitano a fare fin da 
subito i cinque percorsi dei 
nuovi giri ciclistici birrifici 
dell’Alto Adige, che 
percorrono l’intera provincia 
da San Leonardo in Passiria a 
ovest a Brunico a est. A ogni 
tappa, la sosta in uno dei 
luoghi di produzione, con 
degustazioni e visite guidate. 
L’iniziativa dei birrifici 
altoatesini si rivolge a chi, tra 
turisti e locali,abbia voglia di 
accostare allo sport un gusto 
piacevole ed è sostenuta dalla 
birra con il Marchio di Qualità 
Alto Adige.

SOSTE CON DEGUSTAZIONI

Birra e ciclismo, 
cinque nuovi percorsi

BOLZANO È stato consegnato il 
diploma a sette medici che 
hanno concluso il corso di 
formazione per medici di 
medicina generale. 
Si è infatti concluso a fine 
marzo il corso di formazione 
per medici di medicina 
generale al termine del quale 
sette medici, rispettivamente 
4 donne e 3 uomini, hanno 
conseguito la 
specializzazione. Nel 
frattempo, mentre il consiglio 
provinciale si appresta di 
discutere la riforma sanitaria, 
il legale dell’Anmdo ha inviato 
una lettera a tutti i consiglieri 
una sorta di diffida, 
chiedendo l’annullamento 
della legge 119, ritenuta 
«anticostituzionale». 

SANITÀ

Medici specializzati
Consegnati i diplomi

IN BREVE

Via Resia

Rubò una slot machine dalla sala giochi
Nove mesi con multa a un trentenne

O tto mesi con rito abbreviato e novecento
euro di multa. Questa la condanna
inflitta dalla giudice Carla Scheidle ad

un trentenne della val Sarentino, accusato di 
aver trafugato una slot machine da una sala 
bingo di via Resia e di aver sottratto il denaro 
contenuto nella macchinetta. 

I fatti risalgono al 2014: l’uomo, 
frequentatore assiduo della sala giochi, aveva 
trafugato la slot machine staccando il cavo 
della corrente e portandola via con un 
transpallet trafugato da un supermercato nelle 
vicinanze. Stando alle ricostruzioni della 
squadra Mobile, l’uomo aveva poi distrutto la 
macchinetta e trafugato il denaro contenuto, 
circa 280 euro. Davanti alle forze dell’ordine 
l’uomo si era giustificato dicendo che era 
esasperato a causa delle migliaia di euro perse 
al gioco. 
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Giudizio
La giudice del tribunale di 
Bolzano Carla Scheidle, che ha 
emesso la sentenza
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